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L’anno della Vita Consacrata, iniziato da qualche giorno, interroga an-
che noi operatori dell’animazione missionaria a vivere il carisma del 
nostro fondatore, Francesco d’Assisi, campione e modello di mis-

sionarietà. Egli ha lasciato la propria terra per andare a convertire il sultano 
di Egitto. Ed è proprio lui, modello di consacrazione, che ci invita a vivere il 
Vangelo “sine glossa”, senza mediazioni o attenuanti e con la gioia nel cuore.
  Anche Papa Francesco con l’indizione dell’anno della Vita Consacrata, 
chiama i fedeli di buona volontà a riscoprire il dono della consacrazione con quell’atteggiamento di con-
divisione verso una porzione di popolo di Dio che ha scelto di vivere in povertà, castità e obbedienza. 
Il Papa invita il mondo dei consacrati/e ad essere “testimoni credibili e svegliare il mondo attirando tutti 
con la gioia interiore e la pace proclamata con la vita. Se non si vive la vita fraterna non si è fecondi e se 
una persona non riesce a vivere la fraternità, non può vivere la vita religiosa”. 
  Nel messaggio del Papa per l’anno della Vita Consacrata, egli invita i religiosi ad “interrogarsi sulla fedel-
tà alla missione che ci è stata affidata. I nostri ministeri, le nostre opere, le nostre presenze rispondano 
a quanto lo Spirito ha chiesto ai nostri Fondatori… a perseguire le finalità nella società e nella Chiesa di 
oggi… Dobbiamo vivere il presente con passione e diventare esperti di comunione, testimoni e artefici 
di quel progetto di comunione che sta al vertice della storia dell’uomo secondo Dio. In una società dello 
scontro, della difficile convivenza tra culture diverse, della sopraffazione sui più deboli, delle disugua-
glianze, siamo chiamati ad offrire un modello concreto di comunità che, attraverso il riconoscimento della 
dignità di ogni persona e della condivisione del dono di ognuno, è portatore e permette di vivere rapporti 
fraterni”.

VITA CONSACRATA E MISSIONARIETA’
“Vino nuovo in otri nuovi”
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  Con l’invio del numero di dicembre che contiene l’inserto del Calendario 
2015, abbiamo aumentato la tiratura della rivista “Il Missionario 
Francescano”che passa dalle 4.200 copie a 6.000 copie. Il sensibile aumento 
è motivato da varie richieste di abbonati, dalla presenza estiva sulle banchi-
ne del Tevere durante l’estate 2014 e dall’aumento di copie inviate ai singoli 
conventi italiani. A questi abbiamo indirizzato una lettera di invito a donare 
la rivista ai propri gruppi ecclesiali, movimenti e singoli fedeli che gravitano 
nelle nostre chiese e parrocchie.

AUMENTO TIRATURA DI COPIE DELLA RIVISTA
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con Papa Francesco

e le sue frasi missionarie
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 Nei giorni 20/23 novembre 
2014 abbiamo partecipato al IV 
Convegno Nazionale Missionario 
organizzato dalla CEI, dalle 
Pontificie Opere Missionarie e 
dal CUM, a 10 anni dall’ultimo 
Convegno. 880 i partecipanti, dei 
quali 520 laici, 230 sacerdoti dei 
Centri diocesani e 130 religiosi di 

vari Istituti e Congregazioni 
maschili e femminili impegnati 
in attività missionarie.
Molto interessanti i contenuti 
delle riflessioni assembleari con relazioni, dibattiti e laboratori 
su un tema alquanto efficace “Alzati e va’ a Ninive, la grande cit-
tà” e la partecipazione straordinaria del teologo della Teologia 
della Liberazione P. Gustavo Gutierrez, frate domenicano del 
Perù. Durante il Convegno i partecipanti sono stati ricevuti in 
udienza privata da Papa Francesco. (www.cmsacrofano.it)

  Durante il IV Convegno Nazionale 
Missionario di Sacrofano abbiamo 
incontrato e intervistato il fondato-
re della Teologia della Liberazione P. 
Gustavo Gutierrez, ospite e relatore 
del convegno ecclesiale. Nella con-
versazione e scambio di opinioni P. 
Gustavo ha tenuto a precisare che “la 
povertà non è una fatalità, ma è piut-
tosto una creazione di noi esseri umani, 
pertanto non è ineluttabile”. Il teologo 
peruviano parlando di come affron-

tare una lotta alla povertà, ha detto che “la povertà è una realtà multidimensionale, non riguarda solo 
l’aspetto economico, ma comprende quello culturale, razziale e di genere”. Egli enfatizzando in particolare 
la condizione della donna che subisce spesso una subordinazione senza diritti, ha aggiunto che “la con-
dizione femminile è spesso una condizione di povertà”. Inoltre “il povero è colui che non ha diritto di avere 
diritti, che viene considerato insignificante nella nostra società. Siamo noi che facciamo la povertà ed è una 
creazione di noi esseri umani”. Esiste poi un secondo tipo di povertà che è quella spirituale: “la povertà 
spirituale è la santità. L’infanzia spirituale è un mettere le nostre vite nelle mani di Dio. I poveri spirituali sono 
discepoli e santi”. P. Gutierrez ha concluso che il vero fondamento della Teologia della Liberazione è stata 
la realizzazione concreta “dell’opzione preferenziale per i poveri Non è solo una questione sociale, ma teolo-
gica, che deve affermare i diritti di tutti, essendo elementi insostituibili nel quotidiano”.
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IN CAMMINO CON LA CHIESA ITALIANA… 
La nostra partecipazione al Convegno Nazionale Missionario della CEI

NOSTRA INTERVISTA A P. GUSTAVO GUTIERREZ, FONDATORE DELLA 
TEOLOGIA DELLA LIBERAZIONE



  Domenica 9 novembre in Piazza SS.XII 
Apostoli siamo stati presenti con uno stand 
per la prima Giornata del Creato organizzata 
dalla Diocesi di Roma in collaborazione con 
la nostra Parrocchia dei Santi Apostoli. Tra 
le realtà associative che hanno occupato i 
17 stand espositivi con attività laboratoriali 
delle numerose associazioni laiche, anche 
lo stand del nostro Centro Missionario Francescano. Obiettivo dell’iniziativa: far 
conoscere e stimolare all’interazione con nuovi stili di vita fondati sulla qualità 
delle relazioni umane, sul rispetto dell’altro e dell’ambiente per costruire ponti di 
interculturalità e di fratellanza nella scoperta delle reciproche ricchezze culturali.

Vi hanno partecipato anche diversi gruppi che si sono esibiti con costumi tradizionali e canti della pro-
pria terra. Anche Papa Francesco ha ricordato l’evento durante l’Angelus in Piazza S.Pietro.

   L’8 novembre 2014 è stata consacrata la nuova chiesa di Jaru, nella pro-
vincia di Fier, in Albania, dove i nostri frati della Custodia provinciale di 
Slovacchia sono presenti come missionari dal 2008. La nuova chiesa è stata 
dedicata a Santa Maria, Regina degli Angeli, ed è equidistante dai due paesi 
cattolici che formano la comunità cristiana del luogo: Shtyllas e Kompleks. 
La celebrazione eucaristica nella quale sono stati consacrati la chiesa e l’al-
tare nuovo, è stata presieduta dall’Amministratore apostolico dell’Albania 
meridionale, Mons. Hil Kabashi, ofm. Vi hanno partecipato molti missionari 
presenti nel vicariato e diversi frati con il Ministro Generale. Il nostro Centro ha contribuito con qualche 
offerta donata dai benefattori per la costruzione della nuova chiesa. 

   Fra Michael Kossi/Togolese, della Provincia di Varsavia, era un fratello religioso 
che per la sua profonda devozione all’Immacolata e a San Massimiliano Kolbe 
era voluto entrare nell’Ordine nel convento di Niepokalanów. Aveva conosciu-
to i nostri frati in Germania, dove si trovò per lavoro, allo scopo di aiutare la 
propria famiglia (del Togo). Completata tutta la formazione iniziale in Polonia, 
gli fu chiesto di aiutare la Missione di Burkina Faso. Egli ha servito la Missione 
per 12 anni (dal 2002) come infermiere nel centro medico e ultimamente come 
Maestro dei postulanti. Lunedì 17 novembre festa di Sant’Elisabetta è caduto 
dalla moto su un dosso vicino al convento di Sabou. È andato in coma e mar-
tedì 25 novembre è salito in cielo. Giovedì 27 festa della Medaglia miracolosa 
a cui era molto devoto, è stato celebrato il funerale alla presenza del vesco-
vo di Koudougou, dell’assistente generale dell’AFCOF e dei due provinciali di 
Varsavia e Abruzzo.
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IL CENTRO MISSIONARIO CON UNO STAND IN PIAZZA SS.APOSTOLI PER 
LA “GIORNATA DEL CREATO”

INAUGURATA LA NUOVA CHIESA FRANCESCANA IN ALBANIA

LA SCOMPARSA DEL FRATELLO RELIGIOSO FRA MICHAEL IN BURKINA 
FASO
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